
OFFERTE IN CHIESA “BREVI MANU” AI SACERDOTI

TRAMITE BONIFICO SPECIFICANDO NELLA CAUSALE “OFFERTA PER PARROCCHIA” AL SEGUENTE 
IBAN: IT97U0503411723000000006148

BANCO BPM - VERONA AG. 9

Carissimi parrocchiani,
riporto di seguito il bilancio da metà Novembre 2019:

Al 31.12.2019 ENTRATE    + € 12.054,42
   USCITE    - € 9.766,40
   AVANZO    + € 2.288,42

GIACENZA PRECEDENTE + € 3.300,00
TOTALE IN CASSA  + € 5.588,42

Di seguito riporto le spese da affrontare o appena affrontate:
Enormi spese di teleriscaldamento per l’inverno appena trascorso;

Manutenzione straordinaria del riscaldamento (lavori già fatti e da pagare € 6.500,00)

Serramenti e manutenzione porte e finestre (lavori già fatti e da pagare € 13.000,00)

Lavori in programma, ma al momento sospesi, sono la sistemazione del riscaldamento dell’ex centro 
giovanile ora sede del centro di ascolto Caritas e associazione “avvocati di strada” che sono al freddo.

Un grazie di cuore a tutti coloro che silenziosamente in questo mese hanno aiutato concretamente la 
parrocchia con i versamenti di offerte sul conto corrente bancario. Per chi volesse contribuire specialmente in 
questo periodo tanto difficile accanto trovate gli estremi bancari per far pervenire le offerte.  Avevamo pensato 
anche ad una raccolta viveri per i nostri assistiti e poveri e ad una raccolta di offerte per le missioni come si usa fare 
normalmente nel tempo di Quaresima. Lo riprenderemo più avanti, quando sarà possibile, come segno di carità e 
di solidarietà.

Il vostro parroco don Michele Nicolis

AD OGNI MODO Cristo si è avvicinato soprattutto al 
mondo dell'umana sofferenza per il fatto di aver 
assunto egli stesso questa sofferenza su di sé. 

Durante la sua attività pubblica provò non solo la fatica, 
la mancanza di una casa, l'incomprensione persino da 
parte dei più vicini, ma, più di ogni cosa, venne sempre 
più ermeticamente circondato da un cerchio di ostilità e 
divennero sempre più chiari i preparativi per toglierlo di 
mezzo dai viventi. Cristo è consapevole di ciò, e molte 
volte parla ai suoi discepoli delle sofferenze e della morte 
che lo attendono: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il 
Figlio dell'uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e 
agli scribi: lo condanneranno a morte, lo consegneranno 
ai pagani, lo scherniranno, gli sputeranno addosso, lo 
flagelleranno e lo uccideranno; ma dopo tre giorni 
risusciterà». Cristo va incontro alla sua passione e morte 
con tutta la consapevolezza della missione che ha da 
compiere proprio in questo modo. Proprio per mezzo di 
questa sua sofferenza egli deve far sì «che l'uomo non 
muoia, ma abbia la vita eterna ». Proprio per mezzo della 
sua Croce deve toccare le radici del male, piantate nella 
storia dell'uomo e nelle anime umane. Proprio per mezzo 
della sua Croce deve compiere l'opera della salvezza. 
Quest'opera, nel disegno dell'eterno Amore, ha un 
carattere redentivo.

(dalla Lettera Apostolica “SALVIFICI DOLORIS” di Papa San GIOVANNI PAOLO II)

Come il Papa San Giovanni Paolo II affermava nella Sua lettera, la Redenzione offertaci da Gesù è la strada che deve 
sempre infonderci speranza, anche nei momenti più bui e difficili, sia della nostra vita personale che della nostra 
vita sociale e spirituale.
Le sue sofferenze sono segno della salvezza che ci ha offerto, e solo attraverso di esse, vissute con fede, anche noi 
partecipiamo della Sua gloria.
Condividiamo nel cuore, nella mente e nella preghiera le sofferenze dell’umanità: quelle di oggi che ci hanno 
toccato da vicino (chiusi in casa, malattia, dolore, sofferenza, morte, paura), ma condividiamo anche le sofferenze 
di tutta l’umanità: guerra, fame, enormi disuguaglianze… Ci sono sempre: ieri, oggi e, speriamo di no, domani.
Condividiamo pure le sofferenze dei vicini, anche di oggi… I soli, gli affamati, i poveri “veri”, quelli senza lavoro, 
quelli che vivono nell’incertezza del domani. Sappiamo farci cirenei di queste sofferenze e portatori di luce e speranza.
Che la Pasqua segni il cuore e la vita di ciascuno di noi. Non la vicenda triste e dolorosa del Covid-19 che speriamo 
e preghiamo che passi al più presto, ma la Risurrezione di Gesù. Che sola può dare luce, forza e speranza per un 
oggi e un domani sempre migliore. Il cristiano sia il testimone di questo messaggio e lo faccia penetrare nel proprio 
cuore e contribuisca a diffonderlo ai fratelli che incontra!!!
A presto!!!

Il Parroco, Don Michele
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